Investira 35 miliardi, creando 130 posti di lavoro - E la Faure et Machet sta bussando a Lonato

Pontevico vuol fare ’americano
Uno stabilimento nella Bassa per «Modiney, colosso Usa
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E stato ufficializzato ieri
il progettochela
multinazionale Modine
(specializzatanella
produzione di scambiator
di calore per automezz1)
realizzera nel breve peniodo
a Pontevico, con la
costruzione di un nuovo,
nde stabilimento.

a Modine investira
nella Bassa 35 miliardi,
creando intzialmente
130 posti di lavoro, destinati
a diventare duecento.
Secondo le previstoni,
I"impianto attivera
la produzione
entro "autunno del 1999,
Intanto la Faure et Machet,
multinazionale francese
dei trasporti, potrebbe
arrivare a Lonato, nell’area
dell’ex Acciaieria.




